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La Regione Piemonte: territorio e demografiaLa Regione Piemonte: territorio e demografia

Elevata frammentazione amministrativa del 
territorio:   1206 Comuni 

di cui l’89% ha meno di 5000 abitanti
di cui 618 non raggiungono i 1000 abitanti residenti

Il 51,38% degli abitanti è concentrato nella Provincia 
di Torino

Il 46% dei Comuni (558) è ricompreso all’interno di 
Comunità Montane
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… il che presuppone un cambiamento culturale:

� disponibilità a condividere standard, dati/servizi applicativi;

� approccio cooperativo, rendendo disponibile il proprio  
dato/servizio e nel contempo utilizzando quello messo a   
disposizione da altri;

� lavorare in modo coordinato sullo stesso dato,
accrescendo il patrimonio informativo complessivo.

… da qui
una sempre maggiore necessità di diffondere e condividere 
informazioni geografiche, rapidamente e a basso costo,
in forma interoperabile, a ogni livello di governo e per i diversi 
profili di utenti …

principi principi 

“L’informazione geografica e territoriale necessaria per il buon 
governo deve esistere ed essere ampiamente accessibile” …
(Direttiva UE - INSPIRE)
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… risulta auspicabile un ripensamento dei 
sistemi geografici, adeguandoli al quadro di
politiche nazionali e comunitarie mirate 
all’attuazione integrata dei medesimi;…

… all’interno dell’amministrazione regionale si sta 
realizzando il sistema informativo geografico, 
nell’ottica di garantire uno sviluppo coordinato e 
condiviso di dati e servizi.

Un sistema informativo geografico integrato,
non solo all’interno dell’amministrazione regionale, 
ma da condividersi con i vari settori pubblici e privati 
interessati.

principi principi 
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da da sistema informativo territoriale
che utilizza appositi strumenti software che utilizza appositi strumenti software 
(GIS(GIS--Geographical Information System), Geographical Information System), 
per acquisire elaborare e rappresentare dati, per acquisire elaborare e rappresentare dati, 
anche diversi tra loro anche diversi tra loro ……
… a infrastruttura di dati territoriali
quadro di riferimento continuamente aggiornato, quadro di riferimento continuamente aggiornato, 
utilizzabile a vari livelli a supporto delle attivitutilizzabile a vari livelli a supporto delle attivitàà
di pianificazione e programmazione costituita da di pianificazione e programmazione costituita da 
diverse componenti diverse componenti (direttiva (direttiva INSPIREINSPIRE).).

principi principi 

l’insieme di politiche, accordi istituzionali, 
tecnologie, dati e persone che rendono possibile la 

condivisione e l’uso efficiente dell’informazione 
geografico-territoriale tra tutti i livelli della P.A
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finalizzata a promuovere tra gli enti la cooperazione 
tecnologica a supporto di una conoscenza propedeutica
al governo del territorio, 
in coerenza con gli obiettivi e le direttive nazionali ed 
europee in materia di trattamento e condivisione di 
informazioni geografiche …

creare una 
infrastruttura di dati geografici condivisa: 

luogo di raccolta organizzato del patrimonio di 
conoscenze disponibile presso gli enti piemontesi, 

senza duplicare o trasferire dati 

obiettivoobiettivo
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accordi:
� condivisione di dati geografici 

e gestione dei relativi aggiornamenti

� compilazione del catalogo dei dati e servizi 

� produzione e messa a disposizione 
di servizi di interesse geografico

� sviluppo di progetti comuni

e tavoli:
� referenti direzioni regionali
� referenti rappresentanti delle Province
� tematici, che coinvolgano i diversi rappresentanti del 

territorio piemontese (es. tavolo idrografia, mobilità, etc.)

…… cambiamento attraversocambiamento attraverso
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- servizi comuni per la pubblicazione e il reperimento delle 
informazioni (repertori e cataloghi);

- servizi tematici per la consultazione e/o distribuzione dati via web;

- servizi “a catalogo” per la realizzazione di cartografie numeriche, 
secondo specifiche condivise;

- prime applicazioni e supporti al processo di governo del territorio. 

sinergie tra gli enti piemontesi

iniziative di informazione e formazione,
con l’obiettivo di favorire la crescita di una nuova 

consapevolezza geografica e la conseguente 
costituzione della comunità geomatica piemontese 

…… cambiamento attraversocambiamento attraverso

- servizi comuni per la pubblicazione e il reperimento delle 
informazioni (repertori e cataloghi);

- servizi tematici per la consultazione e/o distribuzione dati via web;

- servizi “a catalogo” per la realizzazione di cartografie numeriche, 
secondo specifiche condivise;

- prime applicazioni e supporti al processo di governo del territorio. 
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Il processo di co-pianificazione, avviato in Regione Piemonte, non 
può prescindere da un coinvolgimento dei vari livelli di governo del 
territorio, capace di dare sintesi alle scelte strategiche e 
programmatorie di pianificazione e di controllo.

legittimazione del sistemalegittimazione del sistema

DDL n°488/2007 - Legge della pianificazione per il governo 
del territorio
strumento dell'attività di pianificazione, delle politiche di tutela e di 
valorizzazione del territorio, di qualificazione dei sistemi insediativi, 
di contenimento dei consumi di suolo e dello sviluppo sostenibile; 
un modello in attuazione dei principi di sussidiarietà, di 
concertazione e di co-pianificazione.

aart. 3  - Conoscenza e sistema informativo del territorio
“La Regione, le sue agenzie e i suoi enti strumentali, le province e gli enti 
locali concorrono alla realizzazione del sistema informativo geografico 
regionale, idoneo a consentire la conoscenza, sistematicamente 
aggiornata, del territorio e degli strumenti di pianificazione”
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Il processo di copianificazione, avviato in Regione Piemonte, e 
che non può prescindere da un coinvolgimento dei vari livelli di
governo del territorio, al fine di dare sintesi alle scelte strategiche e 
programmatorie di pianificazione e di controllo, necessità altresì di 
una mappatura condivisa e trasparente dell’iter amministrativo.

legittimazione del processo di copianificazionelegittimazione del processo di copianificazione

Legge regionale n. 1, 26 gennaio 2007
Sperimentazione di nuove procedure per la formazione e l'approvazione 
delle varianti strutturali ai piani regolatori generali. 
(Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56) 

art. 31 bis Nuove procedure per la pianificazione comunale
(Conferenza di pianificazione) 
1. Il sindaco convoca una conferenza di pianificazione per la formazione della variante 
strutturale al piano regolatore generale. 
2. La conferenza di pianificazione è composta dal comune, dalla provincia competente
per territorio e dalla Regione, che si esprimono, con diritto di voto, per le proprie 
competenze. La comunità montana, ove presente, è invitata, senza diritto di voto, alla 
conferenza di pianificazione. La comunità montana partecipa … omissis ... 
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legittimazione del processo di copianificazionelegittimazione del processo di copianificazione

Legge regionale n. 1, 26 gennaio 2007
Sperimentazione di nuove procedure per la formazione e l'approvazione 
delle varianti strutturali ai piani regolatori generali. 
(Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56) 

- Sperimentazione dei  principi di sussidiarietà

- Snellimento procedurale

Approvazione 

comunale della 

Variante

Acquisizione dei pareri degli 

enti in modo unitario e 

coordinato, nella stessa sede 

di concertazione, con tempi 

certi
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legittimazione del processo di copianificazionelegittimazione del processo di copianificazione

Legge regionale n. 1, 26 gennaio 2007
Sperimentazione di nuove procedure per la formazione e l'approvazione 
delle varianti strutturali ai piani regolatori generali. 
(Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56) 

1° FASE Documento Programmatico

• Acquisizione di rilievi e proposte

• Definizione del Quadro Conoscitivo

2° FASE Progetto Preliminare

• Acquisizione dei pareri
(positivo, positivo con condizioni, negativo)
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legittimazione del processo di copianificazionelegittimazione del processo di copianificazione
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legittimazione del processo di copianificazionelegittimazione del processo di copianificazione
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prende forma in Piemonte il Sistema informativo 
Geografico regionale (SIGr), idoneo a consentire una 
conoscenza del territorio e degli strumenti di pianificazione; 
un insieme di strategie trasversali, che assicurino ai 
soggetti, interessati e coinvolti, la condivisione, l'agevole 
accesso e la diffusione delle informazioni disponibili …

… un sistema orientato a un mix di software proprietari  
e open source …

… caratterizzato altresì dall’infrastruttura tecnologica 
dell’informazione geografica, il SITAD,
in grado di consentire relazioni tra dati
e relativi metadati, mediante l’utilizzo 
di standard e procedure condivise.

verso un sistema informativo unificatoverso un sistema informativo unificato
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costituzione del Gruppo di lavoro interdirezionale
e l’avvio  dei Tavoli tematici di approfondimento

definizione del regolamento e del piano annuale di Attività, 
individuando un primo elenco di temi di interesse:

- comunicazione
insieme di iniziative per favorire la formazione e la crescita
della comunità geomatica piemontese, volto ad attività per la 
creazione e l’animazione della comunità SIGr. 

- dati
al fine di certificare il set di dati ufficiali, il modello dati-
attributi, la responsabilità sul dato, i flussi di aggiornamento …
a partire da idrografia, limiti amministrativi, viabilità, etc. 

- rilevo sul campo
con l’intento di portare a fattor comune esigenze e requisiti. 

obiettivi primari del SIGrobiettivi primari del SIGr
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consente ai tenutari dei dati di metadocumentare via web
le proprie risorse informative a carattere geografico 
(dati, database, servizi web, documenti, etc.), 
popolando il catalogo. 

peculiarità dell’infrastruttura
- pubblicazione centralizzata dei metadati;
- ricerca e consultazione attraverso il catalogo;
- visualizzazione e accesso diretto alle informazioni, 
senza intermediari, attraverso i server proprietari stessi. 

inserito nei documenti di programmazione regionale, 
accreditata a livello europeo presso l’iniziativa comunitaria 
INSPIRE quale infrastruttura regionale - Spatial Data 
Interest Community (SDIC), e in attenzione a livello 
nazionale (CNIPA); 

ll’’infrastruttura SITADinfrastruttura SITAD
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dati geografici: livelli cartografici digitali, in formato 

raster oppure vettoriali (punti, linee, poligoni), aventi 

informazioni alfanumeriche associate, eventualmente 

visualizzabili ed elaborabili all'interno di software GIS 

(Geographic Information Systems);

prodotti cartografici: allestimenti cartografici che,

in formato digitale, possono essere visualizzati come 

immagini statiche;

servizi: applicativi software consultabili in modalità

web, attraverso il relativo indirizzo proprietario;

dati alfanumerici: database contenenti informazioni

di natura numerica o testuale, fogli di calcolo, audio, 

video.

ll’’infrastruttura tecnologica SITADinfrastruttura tecnologica SITAD
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Comuni con utenza attiva

� più di 900 (su 1206)

www.sigmater.piemonte.it
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il Social SIGr e gli strumenti di comunicazioneil Social SIGr e gli strumenti di comunicazione

iniziative volte ad accrescere la consapevolezza dell’esistenza del 
patrimonio informativo geografico:

- Groupware CommunitySIGr
spazio di discussione e di condivisione delle informazioni per la parte 
più tecnica della comunità geomatica piemontese, in cui sono attivi 
diversi gruppi di discussione, fra cui quello relativo alla SDIC 
INSPIRE;

- GEOvagando
portale di accesso al patrimonio di conoscenza geografica 
piemontese, che consente di creare e navigare una mappa 
personalizzata del Piemonte, scegliendo tra dati geografici messi a 
disposizione da Regione Piemonte, oppure raggiungendo via Web
servizi resi disponibili da soggetti esterni che pubblicano secondo 
standard Web Map Service (WMS);

- iniziative per favorire la partecipazione delle scuole, cui si intende 
riconoscere un ruolo attivo come propositori e validatori di 
informazioni geografiche.
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informazione e formazione

- promozione dell’infrastruttura geografica
- partecipazione a manifestazioni/eventi (nazionali ed europei)

- formazione interna ed esterna

www.regione.piemonte.it/geopiemonte
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Simulazione in aula di accesso a dati e servizi disponibili:
- orografia
- viabilita‘
- idrografia 
- basi amministrative
- CTR (agg. 2005) 
- aggregazioni comunali (ASL - CM - CC) 
- dati dal censimento ISTAT (2001) 
- PARCHI E AREE PROTETTE (ZPS – SIC – SIR) 
- PPR - TAV.P4 Componenti Paesaggistiche 
- consumo suolo (2006) 
- rischi PAI

Visualizzazione tramite collegamenti dati esposti in WMS:
- Portale Nazionale Cartografico - Ministero dell’Ambiente
- dati catastali di Sigmater Piemonte

Gruppo di lavoro per la sperimentazione del Gruppo di lavoro per la sperimentazione del 
visualizzatore GEOvagandovisualizzatore GEOvagando
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Simulazione di accesso a dati e servizi:

visualizzatore sperimentale per la Copianificazione:
- limiti amministrativi
- CTR 1991-1995-2005
- Ortofoto AGEA
- Vincoli Ambientali
- Aree Protette
- Mosaicatura PRG

servizio Sigmater Piemonte
- dati catastali

applicativo DISUW
- WebGis Difesa del Suolo 

Gruppo di lavoro per la sperimentazione del Gruppo di lavoro per la sperimentazione del 
visualizzatore GEOvagandovisualizzatore GEOvagando
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� ripresa aerofotogrammetrica per la produzione di 
ortoimmagini digitali sull’intero territorio regionale (1:5.000),
realizzazione di un Modello Digitale del Terreno (DTM) con 
tecnica Lidar 

� realizzazione della Banca Dati Territoriale di Riferimento per gli 
Enti (BDTRE), popolata da DB topografici

� realizzazione di un servizio di posizionamento GNSS
(Global Navigation Satellite System)

� completamento del raffittimento della rete geodetica IGM95

� supporti al decentramento catastale:
- SIGMATer Piemonte, progetto attivato a seguito dell’adesione 

alla fase del riuso inerente SIGMATer interregionale
- acquisizione, georeferenziazione e condivisione degli originali

d’impianto catastali

� licenze d’uso dei dati geografici (regole per la loro diffusione)

� partecipazione a progetti europei

principali attivitprincipali attivitàà in attoin atto
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ortofoto digitale RGB e CIR 
in corso di realizzazione:

- riprese aerofotogrammetriche

- scala media dei fotogrammi 1:15.000 

- ogni immagine pesa circa 200 Mb

- ortoimmagini estese all’intero territorio 
piemontese sulla base di un nuovo DTM 
conforme alle specifiche livello 4 dell’
INTESA sui Gis

Progetto cartografico Progetto cartografico -- Obiettivo 6.1 ortofotoObiettivo 6.1 ortofoto
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Progetto cartografico Progetto cartografico -- Obiettivo 6.1 ortofotoObiettivo 6.1 ortofoto
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Progetto cartografico Progetto cartografico -- Obiettivo 6.1 ortofotoObiettivo 6.1 ortofoto
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Lidar (Light Detection and Ranging)

Precisione altimetrica dei 
punti misurati: ±40 cm (2s)

DEM (livello 4):

Passo di griglia: 5 m 

Precisione in quota: ±30 cm

Precisione planimetrica: 
±30 cm 

(se densamente vegetato ±60 cm)

Progetto cartografico Progetto cartografico -- Obiettivo 6.1 DEMObiettivo 6.1 DEM
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Progetto cartografico Progetto cartografico -- Obiettivo 6.1 DEMObiettivo 6.1 DEM
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basata sugli oggetti territoriali, in sintonia con le Speciche Intesa GIS e in 
aderenza ai principi di INSPIRE, gestita in modo unitario, dove ogni Ente 
interviene in aggiornamento per la propria parte e per le proprie 
competenze, evitando sovrapposizioni e promuovendo economie di scala.

Progetto cartografico Progetto cartografico -- Obiettivo 6.2 BDTREObiettivo 6.2 BDTRE



Chiesa di Santa Marta al Collegio Romano - Roma, 6 ottobre 2010

Progetto cartografico Progetto cartografico -- Obiettivo 6.2 BDTREObiettivo 6.2 BDTRE
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sfondo cartografico di riferimentosfondo cartografico di riferimento

Risponde all’esigenza di fruizione immediata di dati cartografici più
aggiornati rispetto alla CTRN, in attesa del popolamento della BDTRE
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servizio diservizio di:

- distribuzione dati per applicazioni 
real time, secondo varie tipologie 
e formati per utenze e classi di 
precisione diversicate;

- distribuzione dati per applicazioni 
in post processing produzione dei 
dati “virtual rinex” per l’uso in 
modalità di post elaborazione;

- produzione e distribuzione della 
messaggistica di segnalazione agli 
utenti.

Progetto cartograficoProgetto cartografico
Obiettivo 6.3 GNSSObiettivo 6.3 GNSS
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Osservazioni conclusive: uso dellOsservazioni conclusive: uso dell’’informazione informazione 
geografica nelle conferenze di pianificazionegeografica nelle conferenze di pianificazione

MANCA MANCA 
ANCORA LA ANCORA LA 
CULTURACULTURA

Uso sistematico di informazioni 

su carta stampata,

che “coprono” il problema 

dell’armonizzazione dei dati e 

dell’interoperabilità di questi

IL SISTEMA IL SISTEMA 
INFORMATIVO INFORMATIVO 

• Ricco di informazioni

• Organizzazione non unitaria 

• Non viene ancora ben 

utilizzato

• Accesso ai dati non sempre 

immediato e semplice
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Osservazioni conclusive: uso dellOsservazioni conclusive: uso dell’’informazione informazione 
geografica nelle conferenze di pianificazionegeografica nelle conferenze di pianificazione
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grazie per lgrazie per l’’attenzioneattenzione

www.regione.piemonte.it/sitwww.regione.piemonte.it/sit

luigi.garretti@regione.piemonte.itluigi.garretti@regione.piemonte.it

patrizia.nazio@regione.piemonte.itpatrizia.nazio@regione.piemonte.it


